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Niente corsa all’hub
col pass obbligatorio:
le persone vaccinate
salite appena del 6%
La strategia del governo è un flop: la card non ha fatto decollare
le iniezioni. La curva delle prime dosi si è anzi abbassata

Francia verso l’addio al foglio verde
Il Texas vieta di imporre la puntura
A differenza dell’Italia, il calo dei contagi all’estero fa allentare le restrizioni imposte

di GABRIELE CARRER

n Continua inarrestabile il
conto alla rovescia per l’ob -
bligo del green pass in tutti i
luoghi di lavoro. Le nuove di-
sposizioni entreranno in vi-
gore nel nostro Paese tra soli
due giorni, venerdì.

Ma che cosa stanno facen-
do gli altri Paesi?

In Francia, dove il 67% della
popolazione è completamen-
te vaccinata, non si parla sol-
tanto del caso di Adrien Ra-
biot , calciatore della Juven-
tus risultato positivo al Co-
vid-19 e, secondo i media
francesi, contrario alla som-
m i n i s tra z io n e.

Il governo di Parigi stareb-
be pensando di non rinnova-
re l’attuale provvedimento
per il green pass dopo la sua
scadenza il 15 novembre
prossimo. Ieri il quotidiano
Le Figaro metteva in fila alcu-
ni numeri di un’epidemia che
sta diminuendo: l’incidenza è

scesa sotto i 50 casi per
100.000 abitanti; le unità di
terapia intensiva stanno regi-
strando meno di 50 ammis-
sioni al giorno, più che di-
mezzato rispetto alle oltre
100 del 15 settembre; l’i m pat -
to del nuovo anno scolastico
iniziato a settembre non si è
ancora visto. «Anche in caso
di ripresa, gli scenari cata-
strofici che hanno portato in
passato a misure di coprifuo-
co o di confinamento sembra-
no essere esclusi», ha detto
Simon Cauchemez, membro
del consiglio scientifico del-

l’Istituto Pasteur di Parigi.
Spostiamoci ora negli Stati

Uniti. In Texas il governatore
Greg Abbott, che ad agosto
era ricorso al Regeneron, il
cocktail di anticorpi mono-
clonali casirivimab e imdevi-
mab utilizzato anche per cu-
rare l’ex presidente Donald
Tr u m p, dopo essere risultato
positivo al Covid-19 nono-
stante la doppia sommini-
strazione di vaccino, ha fir-
mato un executive order con
cui ha ampliato il divieto di
obbligo vaccinale. Prima era
previsto soltanto per gli enti

governativi dello Stato e per
quelli che ricevono fondi
pubblici. Con il nuovo prov-
vedimento, il divieto è valido
anche per le aziende private.

«Nessuna organizzazione
in Texas può obbligare alla
vaccinazione Covid-19 un
qualsiasi individuo, che sia
anche un dipendente o un
cliente, che si oppone a tale
vaccinazione per qualsiasi
motivo di coscienza persona-
le, credo religioso o per ragio-
ni mediche, inclusa una pre-
cedente guarigione dal Co-
vid-19», recita il provvedi-

mento. «Il vaccino contro il]
Covid-19 è sicuro, efficace ed
è la nostra migliore difesa
contro il virus, ma dovrebbe
rimanere volontario e mai
forzato», ha si legge nel comu-
nicato stampa diffuso dal go-
ve r n ato re A b b ott .

L’executive order p robabi l -
mente verrà impugnato in
tribunale, come accaduto per
un altro provvedimento del
governatore repubblicano,
quello che prevedeva il divie-
to di obbligo di indossare la
mascherina. Come finirà? Ci-
tato dal New York Times il pro-

fessor Srividhya Ragavan,
che insegna salute pubblica
globale alla Texas A&M Uni-
versity School of Law, ha sot-
tolineato che i tribunali sta-
tunitensi sono storicamente
a favore degli obblighi vacci-
nali anche perché, ha spiega-
to, le persone che si oppongo-
no a tali richieste non sono gli
unici individui i cui diritti
vengono presi in considera-
z io n e.

Intanto, la decisione del go-
vernatore A b b ott ha causato
nuovi grattacapi al presiden-
te Joe Biden che nei giorni
scorsi aveva annunciato l’ob -
bligo per tutti i dipendenti fe-
derali e aveva imposto alle so-
cietà private con almeno 100
impiegati di verificare che
questi abbiano fatto il vaccino
o si siano sottoposti al tampo-
ne nell’ultima settimana. Ne-
gli Stati Uniti il 66% degli over
12 è stato completamente vac-
c i n ato.
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di CAMILLA CONTI

n «A livello na-
zionale si è veri-
ficato un incre-
mento genera-
lizzato delle pre-
notazioni di pri-

me dosi tra il 20% e il 40%
rispetto alla scorsa settima-
na. Inoltre, nella giornata
odierna si è riscontrato un
aumento del 35% di prime do-
si rispetto alla stessa ora di
sabato scorso». Recitava così
il comunicato stampa diffuso
dalla struttura commissaria-
le lo scorso 18 settembre e an-
ticipato in edicola, la mattina
stessa, da articoli comparsi
su alcuni dei principali quoti-
diani. «Crescono adesioni e

vaccinazioni, l’effetto scossa
sulla campagna», titolava il
Corriere della Sera. «Corsa al
vaccino», titolava La Stampa.
Idem Il Giorn ale: «Boom di
vaccinazioni dopo il pass
esteso». Fuori dal coro, que-
sto giornale che - facile profe-
ta - in quei giorni annotava tre
dettagli non irrilevanti. Pri-
mo: questa estate il ritmo del-
le vaccinazioni è fortemente
rallentato con un calo fisiolo-
gico e assolutamente preve-
dibile, soprattutto sul fronte
delle prime dosi che a un cer-
to punto sono precipitate (in-
torno al 10 luglio le seconde
dosi erano state otto volte le

prime). Con il rientro dalle fe-
rie, ed ecco il secondo detta-
glio, erano tornate ad aumen-
tare le prenotazioni ma non la
media delle somministrazio-
ni. E, terzo, era già difficile
allora calcolare effettivamen-
te quanti indecisi aveva smos-
so l’effetto green pass.

E arriviamo a oggi, manca-
no due giorni al D-Day del cer-
tificato obbligatorio per i la-
voratori pubblici e privati. E
l’effetto green pass ha pro-
dotto effetti assai modesti. Se
qualcuno al ministero della
Salute ha fatto ex ante un’a-
nalisi di impatto del provve-
dimento (ovvero se si sono va-
lutati preventivamente gli ef-
fetti della misura in termini
di costi e benefici), quell’ana-
lisi si è rivelata sbagliata.
L’annuncio del green pass ob-
bligatorio per i lavoratori ha
aumentato solo del 6% i vacci-
nati. E non è nemmeno chiaro
quanta parte di questo 6% si
sarebbe vaccinato comun-
que, al netto dell’obb l i gato-
rietà. Sappiamo però che dal
9 aprile al 9 giugno le prime
dosi somministrate erano au-
mentate del 31,5%, dal 10 giu-
gno al 9 agosto del 20,5%, poi
il 10 agosto - quando è scattato
il primo green pass obbligato-
rio - al 9 ottobre la crescita è
stata solo del 9,7 per cento.
Guardiamo anche le curve:
quella delle prime dosi si è
abbassata, e dall’inizio di ot-
tobre è tornata ai livelli di feb-
braio 2021, la prima fase della
campagna vaccinale.

Sullo sfondo ci sono ancora
più di 8 milioni di italiani over
12 che non hanno ricevuto
nemmeno una dose di vacci-
no. Di questi, oltre 6,2 milioni
sono persone in età poten-

zialmente lavorativa. Secon-
do i dati Istat relativi al quarto
trimestre 2020 il tasso di oc-
cupazione nella fascia 20-64
anni è del 62,9%: sarebbero
dunque quasi 4 milioni i lavo-
ratori non vaccinati, un nu-
mero per altro sottostimato
dal sommerso e degli autono-
mi. Non solo. Sono 18.000 i
poliziotti che non hanno po-
tuto o voluto fare il vaccino
anti-covid e che quindi dal 15
ottobre dovranno ottenere il
green pass attraverso i tam-
poni. Cifre simili tra carabi-
nieri e Guardia di finanza.

Quanto ai vaccinati, secon-
do l’ultimo report pubblicato
sul sito del governo e aggior-
nato alle 17.13 di ieri pomerig-
gio, il 73,26% della popolazio-

ne ha completato il ciclo di
somministrazioni. Il 4,13% è
in attesa di seconda dose.
Complessivamente - contan-
do anche il monodose e i pre-
infettati che hanno ricevuto
una dose - è almeno parzial-
mente protetto il 77,38% della
popolazione italiana. Consi-
derando solo gli over 12, og-
getto della campagna vacci-
nale, rispetto alla platea indi-
viduata dal Commissario
straordinario per l’e m e rge n -
za Covid-19, la percentuale di
almeno parzialmente protet-
ti è del 84,9% mentre l’8 0, 3 7 %
è completamente vaccinato.
Infine, il 4,87 % della popola-

zione (368.787 persone) ha ri-
cevuto la terza dose (aggiunti-
va/richiamo). Nelle singole
fasce di età, a non aver ricevu-
to nemmeno la prima dose
sono: il 29,9% dei 12-19enni, il
14,5% dei 20-29enni, il 19,6%
dei 30-39enni, il 18,8% dei 40-
49enni, il 14,5% dei 50-59en-
ni, il 10,9% dei 60-69enni, il
7,9% dei 70-79enni e il 7,9%
degli over 80.

L’ultima media mobile a 7
giorni di «vaccinati» ogni
giorno in Italia è di 66.769. Di
questi, 62.502 hanno fatto la
seconda dose, 499 il monodo-
se, 3.768 sono «pregresse in-
fezioni», ovvero persone che

avendo avuto il covid conclu-
dono il ciclo vaccinale con
una singola dose. L’80% della
popolazione vaccinabile è
stato raggiunto il 9 ottobre e
per arrivare all’85%, a questo
ritmo, ci vorrebbe un mese e
sette giorni.

Il generale Francesco Pao-
lo Figliuolo ha fatto un gran-
dissimo lavoro ma non è riu-
scito ancora a scalfire quello
zoccolo duro di italiani senza
vaccino che è compreso in ci-
fra assoluta per lo più tra gli
over 50, ma in percentuale
nei 30-50. Forse anche per-
ché quella che gli esperti di
logistica chiamano modalità

«push», ovvero gestire i pro-
cessi in anticipo rispetto al
palesarsi dei «clienti», anda-
va messa in campo prima del-
l’estate invece di dare appigli
a persone già in bilico con il
caos informativo su Astraze-
neca e Johnson&Johnson. E,
mentre l’epidemia rallenta,
ma le restrizioni non accen-
nano a placarsi e, anzi, dal 15
ottobre entrerà in vigore il di-
vieto di lavorare senza pass,
come in nessun Paese al mon-
do, non è ancora stato comu-
nicato il target di vaccinati da
raggiungere per poter uscire
dall’e m e rge n za .
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Dall’inizio di ottobre
la tendenza
è tornata ai livelli
di febbraio 2021

Oltre 8 milioni
non hanno ricevuto
ancora alcuna
somministrazione

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS


